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Dai dati contenuti nella "Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata", trasmessa dal Ministro Alfano alla Presidenza della Camera dei 

deputati il 14 gennaio 2016 e pubblicata sul sito della Camera stessa, si legge con riferimento in generale 

all'ambito territoriale della Regione Emilia Romagna: 

 
'L'elevata propensione imprenditoriale del tessuto economico regionale è uno dei fattori che catalizza gli interessi della criminalità 

organizzata, sia autoctona che straniera, anche ai fini del riciclaggio e del reinvestimento in attività economiche dei profitti illeciti 
realizzati. 

L'espansione delle attività imprenditoriali e commerciali attira, inoltre, flussi migratori stranieri, talvolta connotati da logiche 
criminali. 

In Emilia Romagna sono da anni presenti compagini e soggetti affiliati e/o contigui ad organizzazioni criminali mafiose 
provenienti dalle regioni del sud, che, attratti dalle possibilità offerte da un sistema economico dinamico, in taluni casi e per specifiche 
categorie di reati, arrivano ad operare anche unendosi tra loro, pianificando e realizzando attività illecite in grado di recare profitti 
comuni. 

La presenza di tali organizzazioni, pur in assenza dei più eclatanti e cruenti episodi delittuosi tipici di quelle organizzazioni 
malavitose e di un controllo del territorio condotto con le modalità tipicamente messe in atto nelle aree geografiche di provenienza, è 
orientata, infatti, al tentativo di inquinare il tessuto economico e sociale con immissioni di capitali di illecita provenienza attraverso 
l'aggiudicazione di appalti e l'acquisizione della proprietà di attività commerciali sfruttando gli effetti della contingente crisi 
finanziaria penalizzante, in particolare, la piccola imprenditoria. A favorire questa attività illegale è anche la contiguità territoriale 
con la Repubblica di San Marino che facilita il contatto con soggetti, prevalentemente professionisti, residenti in quello Stato. In 
questo senso il riciclaggio risulta essere l'attività prevalente della criminalità organizzata in Emilia Romagna. 

Proseguono la fase di ricostruzione post sisma nei territori interessati (Bologna - Ferrara - Modena - Reggio Emilia) e le connesse 
attività di controllo svolte dal GIRER - Gruppo Interforze Ricostruzione Emilia Romagna - e dai Gruppi Interforze Antimafia 
coordinati dalle Prefetture, nell'ottica della prevenzione delle infiltrazioni della criminalità. 

Si registra la presenza di soggetti legati o contigui alla criminalità organizzata nei trasporti e nella movimentazioni delle macerie, 
operate in taluni casi da aziende vicine a consorterie criminali (cosca "Arena" di Isola di Capo Rizzuto-KR); la rimozione delle 
macerie da parte di mezzi delle società "critiche" risulta essere avvenuta in un'area circoscritta dei comuni della provincia di Modena, 
coincidente con il territorio maggiormente colpito dagli eventi sismici e, quindi, maggiormente rilevante in termini economici. In sintesi, 
le aree più colpite risultano essere state caratterizzate dalla raccolta e dal trasporto delle macerie da parte di società, non direttamente 
appaltatrici del lavoro, ma operanti a seguito di contratti di nolo e che avrebbero agito in regime se non monopolistico di sicura 
posizione dominante. 
  omissis   

Nelle province di Piacenza, Modena, Parma e Reggio Emilia, risultano operative propaggini riconducibili alle cosche "Grande 
Aracri" di Cutro (KR), "Arena" di Isola di Capo Rizzuto, "Dragone" e "Farao-Marincola" di Cirò Marina (KR), nonché 
"Piromalli-Molè" di Gioia Tauro (RC), dedite soprattutto al supporto logistico ai latitanti ed al narcotraffico. In questa porzione di 
territorio emiliano, la percezione della presenza della criminalità organizzata è significativa poiché palesi sono i segnali che da anni le 
'ndrine proiettano, attraverso violente aggressioni, talvolta con incendi di abitazioni, autovetture, camion o macchine movimento terra, 
in alcuni casi nella disponibilità di personaggi ritenuti vicini alla medesima organizzazione. 

Inoltre, nella provincia di Modena si segnala l'operatività di soggetti di calabrese, legati alla cosca "Longo-Versace" di Polistena 
(RC), insediati prevalentemente nella fascia dell'Appennino, ove sono riusciti ad investire nel settore immobiliare e ad appalti 
pubblici di lavori. 
  omissis   



16  

Con riguardo alle presenze di elementi affiliati o contigui a clan camorristici, sono state individuate nella provincia di Modena, 
dove sono radicate aggregazioni riconducibili ai c.d. "casalesi", nonché in quella di Rimini, con proiezioni di napoletani e della zona 
vesuviana del capoluogo partenopeo. Gli interessi criminali prevalenti sono stati riscontrati nei settori economicoimprenditoriali, 
principalmente in quello edile, nel traffico di sostanze stupefacenti, nelle estorsioni e nell'usura. 

La gestione delle bische clandestine è un'altra attività di appannaggio del clan dei "casalesi", abilmente dissimulate sotto la 
"copertura" ufficiale di circoli di eterogenee tipologie. In questo caso, l'interesse è dettato dall'opportunità di riciclare, per il tramite del 
gioco d'azzardo, denaro proveniente da attività illecite. Sempre in tale settore si segnalano le mire della criminalità organizzata dirette 
ad acquisire il controllo nel campo dei videopoker e suscettibili di pervenire a situazioni di vero e proprio monopolio. D'altra parte - 
atteso che il corrispettivo che la criminalità organizzata riceve da queste macchine è elevatissimo - il denaro può essere reinvestito in 
altre attività illecite. 

Nella regione emiliana non si sono evidenziate particolari criticità riconducibili a sodalizi mafiosi siciliani, anche se viene 
confermata la presenza di elementi riconducibili a Cosa nostra. Sono, in particolare, emersi segnali di infiltrazione nel settore degli 
appalti pubblici. In alcune imprese del settore edile e delle costruzioni generali si sono evidenziati soggetti con profili di contiguità a 
famiglie mafiose siciliane. In particolare, soggetti collegati a Cosa nostra sono stati individuati nelle province di Reggio Emilia, 
Modena e Ravenna, dove viene registrata la presenza di esponenti della famiglia "Madonia" di Caltanissetta e del mandamento 
palermitano di Villabate (PA) e collegati al nucleo familiare del defunto Francesco Pastoia, già capo della famiglia di Belmonte 
Mezzagno (PA). In provincia di Parma, Cosa nostra annovera un'articolazione della famiglia "Emmanuello" di Gela (CL), attiva 
nel settore dell'infiltrazione degli appalti pubblici. Sempre nel parmense si rinvengono alcune propaggini di consorterie mafiose 
agrigentine, dedite prevalentemente al riciclaggio ed organiche alla famiglia di Bivona (AG), nonché diverse ramificazioni del 
mandamento di Bagheria (P A), impegnate nel commercio di prodotti ittici provenienti dalla Sicilia e riconducibili alla componente 
familiare del noto latitante Matteo Messina Denaro. 

  omissis   

 

Provincia di Modena

'La provincia di Modena, caratterizzata dalla presenza di uno spiccato senso imprenditoriale per lo più incentrato sul modello 
della piccola e media impresa, da un lato garantisce elevate forme di benessere ai suoi abitanti, ma, di converso ben si presta al 
riciclaggio e reimpiego dei capitali di illecita provenienza. 

Le indagini svolte dalle Forze di polizia hanno confermato l'esistenza di tentativi di infiltrazione da parte della criminalità 

organizzata di tipo mafioso nel settore degli appalti pubblici e nel tessuto economico-imprenditoriale (edilizia, trasporti, gestione di 
esercizi pubblici e locali di pubblico spettacolo). 

La criminalità organizzata di origine campana, prevalentemente riferibile al gruppo camorristico dei c.d. "casalesi", continua a 
mostrare interesse in vari settori illegali, quali il narcotraffico, il reimpiego dei proventi illeciti in attività economiche e le estorsioni nei 
confronti di imprenditori perlopiù edili, originari della Campania e locali. Indagini condotte dalle Forze di polizia hanno permesso di 
verificare come il territorio modenese venga considerato una "succursale" della compagine camorristica, destinata alla consumazione di 
attività criminali di "secondo livello", quali le infiltrazioni nell'apparato amministrativo e le attività economiche di più ampia 
portata, con conseguente allontanamento dalle attività estorsive. Analoghi rischi di infiltrazioni criminali si rilevano nel settore 
dell'intermediazione nel mercato del lavoro e nel settore immobiliare. 

Per quanto riguarda l'operatività della componente camorristica nel territorio modenese viene confermata dai risultati dell'indagine 
"Pressing IV'', condotte dalla di Stato che si è concluse con l'esecuzione di numerosi provvedimenti cautelari personali nei confronti di 
soggetti riconducili al suddetto sodalizio criminale. 

Per la gestione delle nuove attività illecite sono stati individuati sul territorio della provincia di Modena altri componenti 
dell'organizzazione (soggetti di differente caratura e livello di responsabilità in seno al clan, anche se non tutti stanziali) ben lontani 
dal porre in essere condotte di reato "visibili". E' stato, infatti, riscontrato che le fattispecie criminali sintomatiche dell'attività 
dell'organizzazione camorristica (estorsioni, incendi, intimidazioni, ecc.), in passato consumati in quel capoluogo hanno prodotto 
un'incisiva azione di contrasto, corroborata dalla proficua collaborazione da parte di tutte le categorie interessate dai citati fenomeni 
criminali (in quanto potenziali parti lese), disponibili a denunciare. 

A conferma delle infiltrazioni nel tessuto economico e sociale della provincia, il 31 luglio 2014, l'Arma dei Carabinieri ha 
eseguito un sequestro preventivo di beni immobili e terreni, ubicati nelle province di Modena e Caserta, riconducibili ad un esponente 
di vertice della fazione "!ovine" del clan dei "casalesi". Il territorio, già negli anni passati era stato interessato da sequestri operati 
confronti di esponenti ed affiliati al clan dei "casalesi". 

Inoltre, è stata riscontrata una discreta interazione tra i "casalesi" e pregiudicati, sia locali che originari di regioni meridionali 
(calabresi, in particolare), operanti soprattutto nel campo dei reati connessi al gioco d'azzardo e degli stupefacenti, tra i quali in 
passato erano stati riscontrati forti contrasti. 

L'attività di soggetti vicini a Cosa nostra è stata riscontrata nel settore del reimpiego di capitali illecitamente acquisiti nel mercato 
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immobiliare e finanziario ed in taluni tentativi di infiltrazione negli appalti pubblici locali per la realizzazione di opere pubbliche per 
il tramite di società inquinate, come evidenziato da pregresse attività investigative. 

Gli interessi economici della 'ndrangheta nella provincia vengono disvelati anche dagli esiti di importanti indagini che hanno 
consentito, tra l'altro, il sequestro di beni mobili ed immobili riconducibili a soggetti contigui alle cosche "Arena" e "Nicoscia" di 
Isola Capo Rizzuto23 , nonché dei "Farao - Marincola" della "locale" di Cirò. 

Risultano insediati nella provincia di Modena anche soggetti affiliati o contigui alle 'ndrine dei "Grande Aracri" di Cutro (KR), 
dei "Barbaro" di Platì (RC), dei "Muto" di Cetraro (CS) e dei "Cariati" di Cirò e Cirò Marina (KR), operativi nel settore 
dell'estorsione e dell'usura, nel traffico e nello spaccio di sostanze stupefacenti, nel riciclaggio di danaro di provenienza illecita, nella 
penetrazione nell'economia legale attraverso l'alienazione e/o costituzione di attività imprenditoriali edili o di costruzioni generali, con 
l'obiettivo di acquisire appalti pubblici e nel supporto logistico a latitanti. 

Un'attenzione particolare in tale ambito di analisi è quella delle infiltrazioni nella ricostruzione nei comuni colpiti dal sisma nel 
2012. La provincia di Modena è quella che ha subito più danni in Emilia per effetto del terremoto e nello stesso tempo è la provincia 
che registra una maggiore presenza di elementi legati alla 'ndrangheta in grado di attuare una pervasiva infiltrazione del tessuto 
economico del territorio, segnatamente nei settori dell'edilizia, del movimento terra, dello smaltimento dei rifiuti e della gestione delle 
cave. Le aree più colpite dal sisma risultano essere state caratterizzate dalla raccolta e dal trasporto delle macerie da paite di aziende, 
in taluni casi, vicine a consorterie criminali (cosca Arena di Isola di Capo Rizzuto-KR), non direttamente appaltatrici del lavoro ma 
operanti a seguito di contratti di nolo e che avrebbero agito in regime se non monopolistico di sicura posizione dominante. 

Si registra la stabile presenza di taluni soggetti di origine sarda nei comprensori di Serramazzoni e di Sassuolo. 
Inoltre, il 1° aprile 2014 la Direzione Investigativa Antimafia di Bologna ha sequestrato beni mobili ed immobili per un valore 

complessivo di oltre 5 milioni di euro riconducibili ad un imprenditore pregiudicato di origine pugliese, residente in provincia di 
Modena. 

Il numero di istanze di iscrizione alla "White List", pervenute Prefettura di Modena, sono state superiori alle 4000. Alla data 
del 31 dicembre 2014 risultavano iscritte circa 2.600 ditte alle "White List" provinciali, mentre circa 3.600 richieste di 
informazione antimafia erano state rese alle stazioni appaltanti. 

Nel settore dei rifiuti, è stata svolta un'indagine coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Bologna nei confronti di 
un'organizzazione criminale radicata in provincia di Modena ed operante principalmente nel Nord Italia, dedita a perpetrare un 
vasto traffico illecito di rifiuti speciali pericolosi dall'Italia verso il continente africano. 

Complessivamente sono state deferite all'A.G. 41 soggetti, a vario titolo, responsabili di associazione per delinquere finalizzata 
al traffico illecito di gestione di una discarica abusiva di rifiuti speciali e pericolosi, traffico illecito di rifiuti e falso in atto pubblico 
commesso dal privato. 

Riguardo alla criminalità di matrice straniera si registra il crescente coinvolgimento in attività illecite che in passato facevano capo 
a soggetti italiani. Il dato è ancor più riscontrabile nelle rapine in abitazione, ove - ad eccezione di taluni episodi consumati da 
pregiudicati tossicodipendenti - si è acclarato che sono state perpetrate da soggetti provenienti dall'est europeo, principalmente albanesi. 

Nel settore degli stupefacenti, evidenze investigative hanno dimostrato l'operatività di organizzazioni criminali albanesi e 
magrebine in grado di gestire l'approvvigionamento e la distribuzione di ingenti quantitativi di stupefacenti. 

In particolare, la provincia di Modena è stata interessata dall'operazione "Bishop" che ha consentito la disarticolazione dì una 
consorteria composta da oltre 40 cittadini albanesi e magrebini, dediti alla distribuzione di eroina "brown sugar" sull'intero territorio 
del nord del paese e, in particolare, nelle province di Modena e Bologna. 

Lo sfruttamento della prostituzione si conferma un settore saldamente controllato - talvolta con forme violente e vessatorie di 
sfruttamento - da albanesi, ma anche da organizzazioni di origine nigeriana, romena, serba, moldava e ceca. Sul territorio della 
provincia sono presenti anche cittadini maghrebini dediti all'introduzione e spaccio di sostanze stupefacenti. 

La criminalità di matrice cinese, specie nel basso modenese ove si registra una rilevante presenza di laboratori, gestisce lo 
sfruttamento di propri connazionali nel settore tessile, riuscendo ad inquinare - stante la grande disponibilità di liquidità e ricorrendo 
ad una concorrenza sleale - l'economia legale29. Le stesse organizzazioni delinquenziali sono attive anche nello sfruttamento della 
prostituzione di giovani connazionali. 

Nella provincia - in particolare nelle aree di Mirandola e Carpi - sono emersi segnali di criticità all'interno delle singole comunità 
pakistane ed indiane, sia con contrasti e regolamenti di conti - taluni dei quali sfociati in lesioni e tentati omicidi, per contese di 
natura familiare, lavorativa od etnica - sia con la consumazione di reati legati all'immigrazione clandestina. 

Continua ad essere molto presente anche l'abusivismo commerciale e la vendita di merce contraffatta o non conforme alle 
normative europee. 

Si confermano fenomeni di criminalità predatoria, con furti in esercizi commerciali ed abitazioni e rapine ai danni di esercizi 
pubblici, istituti di credito ed uffici postali dei quali si sono resi responsabili sia stranieri che italiani originari del meridione d'Italia. 

In riferimento alle iniziative anticrimine che hanno interessato il territorio, il 14 febbraio 2014 è stato rinnovato il "Patto per 
Modena Sicura", sottoscritto tra il Prefetto ed il sindaco di Modena, alla presenza del Viceministro dell'Interno Filippo Bubbico. 
Tra le stesse iniziative orientate alla prevenzione, è stata ulteriormente potenziata la rete di video sorveglianza del comune di 
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Modena. Nella stessa direzione, sono stati attivati, o ne è stato programmato l'allestimento, di altrettanti impianti in altri comuni 
della provincia i cui progetti sono stati oggetto di analisi da parte del Comitato. 

L'analisi della delittuosità riferita al 2014 mostra un decremento della delittuosità (-2,I%) e talune fattispecie criminose - quali 
i furti, i furti con destrezza, i furti in abitazione, i furti di autovettura e lo sfruttamento della prostituzione e pornografia minorile - 
hanno fatto registrare degli incrementi, con ricadute sulla c.d. "sicurezza percepita". 
In aumento risultano anche le estorsioni (da 51 del 2013 a 66 del 2014). 
Nel 2014, le segnalazioni riferite a cittadini stranieri sono state 3.91I ed hanno inciso per il 43,4% sul totale delle segnalazioni 

riferite a persone denunciate e/o arrestate. 
Nello specifico, nei reati inerenti gli omicidi, le violenze sessuali, i furti, le rapine, gli stupefacenti e lo sfruttamento della 

prostituzione e pornografia minorile stranieri fanno regi strare un'incidenza sul numero totale delle persone segnalate superiore al 
50%. 

 



 

IL CONTESTO INTERNO 
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Nuovo organigramma approvato con deliberazione di G.C. n. 78 del 01/10/2015 a seguito dell’adozione del 

provvedimento di riorganizzazione della struttura organizzativa comunale con deliberazione di G.C. n. 14 del 

10.3.2015 da attuare dal 1 giugno 2015, finalizzato tra l’altro a valorizzare ed accorpare in modo sinergico le 

funzioni di settori di intervento omogenei, integrando i servizi ed i livelli di responsabilità con un primo nucleo 

di amministrazioni contermini che costituirà il primo nucleo di aggregazione dei servizi nella prospettiva 

dell’associazionismo e/o unificazione delle realtà territoriali. 

 

dotazione 

organica
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FUNZIONI  
  

SERVIZI 

 
 

 

SERVIZI 

 

SERVIZI 

 

 

 

SERVIZI 

 

 

 

  

SERVIZI 

 
 

SERVIZI 

 

 

SERVIZI 
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SERVIZI 

 
 

  

SERVIZI 

 
 

 

SERVIZI 

 

 

  

SERVIZI 

 

SERVIZI 
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MISURE PREVENTIVE SPECIFICHE ED ULTERIORI 

 

 

 
maladministration

scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, 
di cui al d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50

 

concessione ed erogazione  di  sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati
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PARTE PRIMA 
PREMESSE 

 

 
 

Articolo 1  
Oggetto del Piano 

 

 

 
 

Articolo 2 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
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Articolo 3 

Procedure di formazione e adozione del Piano 
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PARTE SECONDA 

GESTIONE DEL RISCHIO 
 

 

Articolo 4 

Le attività e i settori particolarmente esposti alla corruzione 
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Articolo 5 

I meccanismi di formazione, di attuazione e di controllo delle decisioni 

 

 

Nei meccanismi di formazione delle decisioni: 

a)

b)

c)

check-list 

check-list 

check-list. 

d)
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e)

f)

g)

h)

i)

j)

k)

l)

m)
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n)

'di dare atto che sono 
state verificate eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell)Amministrazione di cui al presente procedimento, 
con esito negativo, non sussistendone"

o)

p)

 

Nei meccanismi di attuazione delle decisioni: 

 

Nei meccanismi di controllo delle decisioni 

 

 
 

Articolo 6 
Strumenti di informazione 
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Articolo 7 

Monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 

 

 

 
 

Articolo 8 
Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e    

i soggetti destinatari di vantaggi di qualunque genere 

 

 

 
 
 

Articolo 9 

Individuazione di specifici obblighi di trasparenza ulteriori 
rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge 
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PARTE TERZA 

MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI IL PERSONALE 
 

 
 

Articolo 10 

Collegamento tra formazione in tema di anticorruzione e programma annuale di formazione 

 

meccanismi di formazione idonei a prevenire il rischio di corruzione

la formazione riveste un)importanza cruciale nell)ambito della prevenzione della corruzione
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Articolo 11 

Soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione 
 

 

 
 

Articolo 12 

Soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione 
 

esponsabile  della  prevenzione  della  corruzione, responsabile titolare di  posizione organizzativa delle 

risorse  umane, responsabili  titolari  di  posizione  organizzativa  addetti  alle  attività  ad  elevato  rischio,  ecc.

(Scuola   Nazionale  dell)Amministrazione,  Centri   di 

aggiornamento gestiti da Amministrazioni Regionali o Provinciali, Centri di aggiornamento gestiti da Associazioni di 
Enti Locali, ecc.). 

 

 
 

Articolo 13 
Contenuti della formazione in tema di anticorruzione 
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Articolo 14 
Canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione 

 

 

 
 

Articolo 15 
Ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione 

 

 
 
 

PARTE QUARTA 
CODICI DI COMPORTAMENTO 

 

 
 

Articolo 16 
Codici di comportamento dei dipendenti pubblici 

 

 

 
 

Articolo 17 
Meccanismi di denuncia delle violazioni dei codici di comportamento 
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Articolo 18 
Ufficio competente ad emanare pareri sull'applicazione dei codici 

 

 

 
 

Articolo 19 
La trasparenza 

 

 

 

PARTE QUINTA 
ALTRE INIZIATIVE 

 

 

Articolo 20 
Impossibilità di procedere alla rotazione del personale 
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assicurare il buon andamento e la  continuità  
dell)azione amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali 

 

 

Articolo 21 
Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato 
con modalità che ne assicurino la pubblicità e la rotazione 

 

1. Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, 
forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle  conseguenti  al mancato raggiungimento dell'accordo 
bonario di cui agli articoli 205 e 206 possono essere deferite ad arbitri. L'arbitrato, ai sensi dell'articolo 1, 
comma 20, della legge 6 novembre 2012, n. 190, si applica anche alle controversie relative a concessioni e 
appalti pubblici di opere, servizi e forniture in cui sia parte una societa' a partecipazione pubblica ovvero una societa' 
controllata o collegata a una societa' a partecipazione pubblica, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, o che 
comunque abbiano ad oggetto opere o forniture finanziate con risorse a carico dei bilanci pubblici. 
2. La stazione appaltante indica nel bando o nell'avviso  con cui indice la gara ovvero, per le procedure senza bando, 
nell'invito, se il contratto conterra' o meno la clausola compromissoria. L'aggiudicatario puo' ricusare la clausola 
compromissoria, che in tale  caso  non  e'  inserita nel  contratto,  comunicandolo  alla stazione  appaltante  entro 
venti  giorni   dalla   conoscenza dell'aggiudicazione. E' vietato in ogni caso il compromesso. 
3. E' nulla  la  clausola  compromissoria  inserita  senza autorizzazione nel bando o nell'avviso con cui  e' 
indetta la gara ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito. La clausola e' inserita previa autorizzazione 
motivata dell'organo di governo della amministrazione aggiudicatrice.). 

65. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali e' parte una pubblica amministrazione 
avviene nel rispetto dei principi di pubblicita' e di rotazione oltre che nel rispetto delle disposizioni del presente codice. 
Qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte sono individuati tra i dirigenti 
pubblici. Qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e un privato, l'arbitro individuato 
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dalla pubblica amministrazione e' scelto, preferibilmente, tra i dirigenti pubblici. In entrambe le ipotesi, qualora 
l'Amministrazione con atto motivato ritenga di non procedere alla designazione dell'arbitro nell'ambito dei dirigenti 
pubblici, la designazione avviene nell'ambito degli iscritti all'albo.". 

 

Articolo 22 

Elaborazione della proposta di regolamento per 
disciplinare gli incarichi e le attività non consentite 

 

 

 
 

Articolo 23 

Elaborazione di direttive per l'attribuzione degli incarichi apicali 
con la definizione delle cause ostative al conferimento e verifica dell'insussistenza 
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di cause di incompatibilità 

 

Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell)articolo 1, commi 49 e 50, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190" 

ab origine, 

 

Articolo 24 

Modalità per verificare il rispetto del divieto di 
svolgere attività incompatibili dopo la cessazione 

 

616-ter. I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui all)articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla 
cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
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dell)attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi 
conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 
dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.) 

 

 
 

Articolo 25 

Direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 
dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 
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Articolo 26 
Adozioni di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito 

 

61. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 
dell)articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all)autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti, 
ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di 
lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente 
effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 

2. Nell)ambito del procedimento disciplinare, l)identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo consenso, 

sempre che la contestazione dell)addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l)identità può essere rivelata 
ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell)incolpato. 

3. L)adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della Funzione Pubblica, per i provvedimenti 
di competenza, dall)interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell)amministrazione 
nelle quale le stesse sono state poste in essere. 

4. La denuncia è sottratta all)accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge I agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni.). 
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Definizione linee procedurali per la segnalazione di illeciti o irregolarità e disciplina della tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti (whistleblower)

 
 
 

 

Articolo 27 

Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
 

























































 

Medio Indebite alterazioni della fase 

di valutazione delle offerte 
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Introduzione: organizzazione e funzioni dell'amministrazione 
 

 
 

 

Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni

dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i 

diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attivita' amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.". 
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(Art. 3, commi 1-bis e 1-ter, del D.Lgs. n. 33 del 

2013) 
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Formati e contenuti aperti (art. 7 D.Lgs. n. 33/2013) 

 

 

La posta elettronica certificata 
 

 

(Si veda in merito il prospetto riepilogativo in calce al presente paragrafo) 

Decreto Legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 

modificazioni, in Legge 9 agosto 2013, n. 98 - Disposizioni urgenti  per  il  rilancio  dell'economia

(ad es. imprese in forma individuale, in esito all'estensione dell'obbligo già previsto per le 

imprese in forma societaria, associazioni, liberi professionisti, ecc. disposto dall'art. 5, commi 1 e 2, del Decreto 

Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla Legge 17 dicembre 2012,  n.  221
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1. Le principali novità 
 



 

 

 

 
2. Il procedimento di elaborazione della sezione "Attuazione degli obblighi 
di trasparenza" del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 
(P.T.P.C.) 



 

 

2.1 Gli obiettivi strategici 
 

La promozione di maggiori livelli di trasparenza 

costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi 

organizzativi e individuali

 
 

2.2 Il collegamento con il ciclo della performance 
 

 

 

 

 

2.3 L'attuazione della trasparenza quale misura di prevenzione: i soggetti coinvolti 
 

 

 
 

l'organo di indirizzo di politico amministrativo 

 
 

il responsabile della trasparenza



 

 

 
 

I singoli Direttori di Area/Responsabili di Servizio

 

Il Nucleo di Valutazione associato

 
 

 



 

 

Responsabili  di  Servizio

 
 

 

 
 

2.4 L'ascolto dei portatori di interesse 
 

stakehorders

stakeholder 

 

 



 

 

 

 

 
 

3. Le iniziative per la trasparenza e la legalità e promozione della cultura dell'integrità 

 



 

 

 
3.1 Iniziative di comunicazione della trasparenza 

 

 

 
 

 

4. Processo di attuazione della sezione "Attuazione degli obblighi di trasparenza" del 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione (P.T.P.C.) 

 



 

Monitoraggio e vigilanza 
 

 
Rilevazione dell'effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti 

 

Amministrazione trasparente

 
 

Accesso civico 
 
 

Amministrafione trasparente'� 
 

 
 

5. Dati ulteriori 
 

 



 

Amministrazione trasparente
 

 

 

 
 

6. Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza 

 

 



 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

      

 

 
 

 
  

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

  

 

 
  

 

   

 

 
 

  

 
 

 

 

 
 

 
  

 

  

 
 

 
 

 

 
 

   

    

 

 
 

  

 

  

   

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

 

 
  

  

   

   

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

 

 
 

  
 

 

 
 

 

  
 

 

 
 
 

 



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 
 

 

 

  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 

 

    

 
 

 

 

   

   

 

 
 

 
 

 
   

 
 

 
 

 
 

 

 

 

   



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
  

 
 
 
 

  

  

 

 

 
 
 

    

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 

 
 

 

 

 
 

 
 
 

   

 

   
 

 
  

 

 

  



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   

 
 
 

 
  

  

    
 

  

 
 
 

   

 
 

 

  

 
 
 
 
 
 

 

  

   
 

 
  

 
 
 
 

 

  

 
  



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
  

    

  

     

 

 
 
 

 

 

 

 
 

  

 
 

 

   

 
 
 

 

 
   

 

 

 

   

  

 
  

 

   

  

 
   



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

  

 
  

  

 
  

 

 
 
 

 

  

 
 

 

 

  

 
 
   

  

 
 
 
 
 

 

 
 

 

  

 

 

 

 

 
 
 

  
 

 

 

 
 

 

 
 
 
 

   

 
 

  

  
 

   

    



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

  

  

 

 
 
 

 

 
 
 

 

 
 

 
 

  

  

  

     

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

  
 
 
 
 
 

 

 

 

  

 

   

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

  
 
 
 
 
 

 

  
 
 
 
 
 
 

 

 

 

   

  

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

  
 

 
 
 
 
 
 

  

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

  
 

 

  

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

   
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  



 

 

  

 
 

 
 

 
 

    

 

   

     

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 

 
 
 

 

 
 

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

  
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

  

 

  

 

 

  



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

  

   
   

 
 

 

  
 
 
 
 
 
 

 

 

  
 

 
  

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 

 
 

  

 
  



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 
 

 
 
 

 

 

 
 
 

  
 
 

 

 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

 
 

  
 

  

   

   

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

  
  

 
 
 
 
 

 

 

 



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 
 
 

  
  

 
 
 
 

 

 

 

 
 

   

    

 

 
 
 
 
 
 

 
  

 
 
 

  
 

 

 
 
 

 

 
  

 

  

 

  

 



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 

 

 
  

 
 

 

 

  

 

  

 

  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

 
 
 

 

 

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 

  

 
 
 

  
 

  

 

 

 
  

 



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
   

  

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

 
 

 

   

  

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 

 

 

  

 
 

 

 
 
 



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
  

 
  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

   
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

  

  

 
 

  

 

 
 
 

 

  

  

  

    



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

  

 

 

 
 

 
 

 

 
     

     

 
 
 
 

  
 
 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
  

      



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 

  

 
 
 

 

 
 

 
 
 

  

  

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

  

 
 
 

 

   

 
   

 

 
 

 

 
 
 

 

  

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
   

   

   

  



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 

 

     

  

 

 

   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

   

  
 

  

 
 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

     



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
  

 

 
   

 

 
  

  

  

  

 

 

 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

   
 

   

   

   



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

     

    

  

   

   

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

   

 
 
 

 

 

 
  

 



 

 

  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 

 

 
  

  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 
 
 
 

  
 
 

 

 
 

 

 
 
 

  

 
 

 

 

 
 

 

  
 
 

 

 


